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Accordo Europeo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose su strada (ADR) 

ALBANIA                                           FRANCE                                                             MONTENEGRO                                                      SPAIN 

 

ANDORRA                                        GEORGIA                                                           MOROCCO                                                             SWEDEN 
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DENMARK                                          LITHUANIA                                                         SERBIA 
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FINLAND                                             MALTA                                                                SLOVENIA 
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Disposizioni generali, definizioni e formazione 

PARTE 1 
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CAP. 1.1 – Campo di applicazione e applicabilità  

 
1.1.3 - Esenzioni 

1.1.3.6 Esenzioni concernenti le qualità trasportate per unità di trasporto 
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CAP. 1.1 – CAMPO DI APPLICAZIONE E APPLICABILITÀ 

1.1.3 - ESENZIONI 

 Esenzioni relative al trasporto di sistemi di accumulo e produzione dell’energia elettrica 

 Le disposizioni dell’ADR non si applicano ai sistemi di accumulo e di produzione dell’energia          

elettrica(per esempio batterie al litio, condensatori elettrici, condensatori asimmetrici, sistemi di 

stoccaggio ad idruro metallico e pile a combustibile 

A) installati in un veicolo che esegue un’operazione di trasporto e destinate alla sua propulsione o al 

funzionamento di uno dei suoi equipaggiamenti: 

B) contenuti in un equipaggiamento per il funzionamento di tale equipagiamento o destinate ad 

un’utilizzazione durante il trasporto (per esempio un computer portatile), ad eccezione di 

apparecchiature quali registratori di dati e dispositivi di localizzazione del carico collegati o collocati in 

colli, sovrimballaggi, container o vani di carico che sono soggetti solo alle prescrizioni del 5.5.4. 

1.1.3.7 
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CAP. 1.2 – DEFINIZIONE E UNITÀ DI MISURA 

“GHS” il Sistema Globale Armonizzato di classificazionee di 

etichettatura dei prodotti chimici, ottava edizione 

revisionata,pubblicata dalle Nazioni Unite con la 

siglaST/SG/AC.10/30/Rev.8; 

“Manuale delle prove e dei criteri”, la settima edizione revisionata dal “Manuale 

delle prove e dei criteri” pubblicato dall’organizzazione delle Nazioni Unite 

(ST/SG/AC.10/11/Rev.7) 

“ Temperatura di decomposizione autoaccellerata (TDAA)” la più bassa temperatura alla quale si può produrre 

decomposizione auto-accellerata per una materia nell’imballaggio, IBC o cisterna, cosi come consegnata al trasporto. 

La TDAA deve essere determinata in conformità alle procedure di prova che si trovano nel manuale delle prove e dei 

criteri, Parte II,Sezione 28; 

! 

8 



CAP. 1.6 – MISURE TRANSITORIE 

GENERALI 

Classe 2 

1.6.2.16 Le prescrizioni della nota 3 del 6.2.3.5.1 applicabili fino al 31 dicembre 2020 possono continuare ad essere 

applicati fino al 31 dicembre 2022 

6.2.3 Recipienti a pressione non UN 

6.2.3.5    Controlli e prove periodici 

6.2.3.5.1 

NOTA 3: il controllo del 6.2.1.6.1 (b) e la prova di pressione idraulica del 6.2.1.6.1 (d) possono essere sostituiti da un 

controllo con ultrasuoni eseguito conformemente alla norma EN ISO 181 19: 2018 per bombole e tubi di acciaio senza 

saldatura o in lega di alluminio senza saldatura. In deroga alla clausola B.1 della presente norma, tutte le bombole e i tubi 

con uno spessore delle pareti inferiore allo spessore minimo delle pareti di progetto devono essere scartati. 
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1.8.3.1 

Notifica degli eventi che coinvolgono merci pericolose 

Consulente per la sicurezza 1.8.3 

1.8.5.1 Se avviene un grave incidente o un evento imprevisto durante un carico, il riempimento, il trasporto o lo 

scarico delle merci pericolose sul territorio di una Parte contraente, il caricatore, lo scaricatore, il 

riempitore, il trasportatore o il destinatario deve assicurarsi rispettivamente che un rapporto redatto 

secondo il modello prescritto al 1.8.5.4 sia sottoposto all’autorità competente della Parte contraente 

interessata, al più tardi di un mese dopo l’evento che si è verificato. 

Ogni impresa, la cui attività comporta la spedizione o il trasporto di merci pericolose su strada, oppure operazioni di 

imballaggio, di carico, di riempimento o di scarico, deve nominare uno o più consulenti per la sicurezza dei 

trasporti di merci pericolose, in seguito denominati “consulenti”, incaricati di facilitare l’opera di prevenzione dei 

rischi per le persone, per i beni o per l’ambiente inerenti tali attività 

CAP. 1.8 – MISURE DI CONTROLLO E ALTRE MISURE DI SUPPORTO PER                       

L’OSSERVAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI SICUREZZA 

1.8.5 

1.4.3.7     Scaricatore 

10 



CAP. 1.10 – DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA SECURITY 

NUOVI N° ONU 
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CAP. 1.10 – DISPOSIZIONI CONCRNENTI LA SECURITY 

Conformemente alle disposizioni del 1.1.3.6, le disposizioni del 1.10.1- 1.10.2- 1.10.3, e 8.1.2.1 (D) non si 

applicano quando le quantità trasportate in colli a bordo di un unità di trasporto non sono superiori a quelle 

previste al 1.1.36.3, ad eccezione dei N. ONU 0029, 0030, 0059, 0065, 0073, 0104, 0237, 0255, 0267, 

0288,0289, 0290, 0360, 0361, 0364, 0365, 0366, 0439, 0440, 0441, 0455, 0456, 0500, 0512 e 0513 e ad 

eccezione dei N ONU2910 e 2911 se il livello di attività supera il valore A2 (vedere prima linea del 

1.1.3.6.2). inoltre, le prescrizioni del 1.10.1   1.10.2, 1.10.3 e 8.1.2.1 (d) non si applicano quando le 

quantità trasportate in cisterna o alla rinfusa a bordo di un unità di trasporto non sono superiori a quelle 

previste al 1.1.3.6.3. Inoltre, le  disposizioni del presente capitolo non si applicano al trasporto dei N ONU 

2912 MATERIALI RADIOATTIVI DI DEBOLE ATTIVITÀ SPECIFICA (LSA-I) e N. ONU 2913 

MATERIALI RADIOATTIVI, OGGETTI CONTAMINATI SUPERFICIALMENTE (SCO-I). 

1.10.4 
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Classificazione 

PARTE 2 
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CAP. 2.1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

a) essi non contengono in aggiunta componenti 

pericolosi diversi dalle dibenzodiossine dei              

Polialogenate e dei dibenzofurani della classe 6.1 o 

dei componenti del gruppo di imballaggio III delle 

classi 3, 4.1, 4.2 4.3, 5.1,6.1 o 8 

Oggetti usati, ad esempio trasformatori e condensatori, contenenti una soluzione o miscela di cui al punto 

2.1..3.4.2 devono essere sempre classificati nella stessa rubrica della classe 9, a condizione che: 

b) non presentino le caratteristiche di pericolo di cui al 

punto 2.1.3.5.3, le lettere da a) a g) e i) 

Le materie delle classi da 1 a 6.2.  8 e 9, diverse da quelle assegnate ai numeri ONU 3077 o 3082, che 

rispondono ai criteri del 2.2.9.1.10 sono considerate, oltre i pericoli delle classi da 1 a 6.2, 8 e 9, che 

rappresentano come materie pericolose per l’ambiente. Le altre materie che non soddisfano i criteri 

di alcuna altra classe o di nessun’altra materia della classe 9, ma che soddisfano i criteri del 2.2.9.1 

10, devono essere assegnate ai numero ONU 3077 o 3082, secondo il caso 

2.1.3.8 

2.1.3.4.3 

2.1.2 – Classificazione di materie, comprese le soluzioni e miscele (come preparati e rifiuti), non 

nominativamente menzionate 
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CAP. 2.1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Classificazione di oggetti come oggetti contenenti merci pericolose, n.a.s 

Questa sezione non si applica alle merci pericolose della Classe 1, Classe 6.2, Classe 7 o al materiale radioattivo 

contenuto negli oggetti. 

Tuttavia, questa sezione si applica agli oggetti contenenti esplosivi che sono esclusi dalla classe 1 conformemente al 

2.2.1.1.8.2 

2.1.5.4 

2.1.5 

NOTA: per gli oggetti che non hanno una designazione ufficiale di trasporto e che contengono soltanto merci 

pericolose entro i limiti permessi dalle quantità limitate specificati nella colonna(7a) della Tabella A del capitolo 

3.2, possono essere applicati N° ONU 3363 e le disposizioni speciali 301 e 672 del Capitolo 3.3 

[...] 

Esclusione che richiede l’approvazione 

Dell’autorità competente se soddisfatti 

Specifici metodi prova 
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CAP. 2.2 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI 

Classe 2- Gas 

Lista delle rubriche collettive 

2.2.2 

2.2.2.3 
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CAP. 2.2 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI 

Classe 2- Gas 

Lista delle rubriche collettive 

2.2.2 

2.2.2.3 
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CAP. 2.2 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI 

Classe 5.2 – Perossidi organici 

Lista dei perossidi organici già classificati trasportati in imballaggi 

2.2.52   

2.2.52.4 
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CAP. 2.2 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI 

2.2.62 Classe 6.2 – Materie infettanti 

« rifiuti ospedalieri o rifiuti medicali», rifiuti derivanti dal trattamento veterinario degli animali, del trattamento 

medico di persone o della ricerca biologica. […] 

Definizioni 2.2.62.1.3        Ai fini dell’ADR, si intende per: 

[...] 

Classificazione 2.2.62.1.11       Rifiuti medicali o rifiuti ospedalieri 

2.2.62.1.11.1 I rifiuti medicali o rifiuti ospedalieri contenenti : 

a) Le materie infettanti di categoria A devono essere assegnate ai N° ONU 2814, 2900 o 3549 

secondo il caso. I rifiuti medicali solidi contenenti le sostanze infettanti di categoria A generate dal 

trattamento medico di persone o dal trattamento veterinario di animali possono essere assegnati al 

N° ONU 3549. La rubrica del N° ONU 3549 non deve essere utilizzata per rifiuti derivanti da 

ricerche biologiche o per rifiuti liquidi, 

b)  Le materie infettanti di categoria B devono essere assegnate al N° ONU n. 3291 

NOTA 1: La designazione ufficiale di trasporto per il N° ONU 3549 è «RIFIUTI 

MEDICALI,CATEGORIA A, INFETTANTI PER L’UOMO,solidi» o «RIFIUTI 

MEDICALI,CATEGORIA A NFETTANTI solo PER GLI ANIMALI,solidi» 
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CAP. 2.2 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI 

2.2.8 Classe 8- Materie corrosive 

Nell’assegnare il gruppo di imballaggio conformemente al 2.2.8.1.4.4, si deve tenere conto 

dell’esperienza umana in caso di esposizione accidentale. In assenza di esperienza umana ,la 

classificazione deve essere basata su dati ottenuti da esperimenti conformemente alla Linea Guida per i 

test dell’OCSE      , che può essere considerato non corrosiva per la pelle ai fini dell’ADR senza 

eseguire ulteriori prove. 

 

Se i risultati della prova in vitro indicano che la sostanza o la miscela è corrosiva e non assegnata al 

gruppo di imballaggio I, ma il metodo di prova non consente la discriminazione tra i gruppi di 

imballaggio II e III, la sostanza o la miscela deve essere considerata del gruppo di imballaggio II. 

2.2.8.1.5    Assegnazione dei gruppi di imballaggio per sostanze o miscela 

2.2.8.1.5.2 

6,7,8,9 
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CAP. 2.2 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI 

2.2.8 Classe 8- Materie corrosive 

Metodi di assegnazione del gruppo di imballaggio […] per le 

miscele 

Per determinare se una miscela contenente sostanze corrosive 

deve essere considerata una miscela corrosiva ed assegnarle un 

gruppo di imballaggio, deve essere applicato il metodo di 

calcolo descritto nel diagramma di flusso di cui alla Figura a 

lato. 

Per questo metodo di calcolo, si applicano i limiti di 

concentrazione generici in cui, rispettivamente, viene 

utilizzato l’1% nella prima fase per la valutazione delle 

materie del gruppo di imballaggio I e il 5% per le altre fasi. 

2.2.8.1.6.3.3 

2.2.8.1.6 

Quando un limite di concentrazione specifico (LCS) è assegnato a una sostanza a seguito del 

suo inserimento nella Tabella A del Capitolo 3.2 oppure in una disposizione speciale, questo 

limite deve essere utilizzato al posto dei limiti di concentrazione generici (LCG). 

2.2.8.1.6.3.4 
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CAP. 2.2 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE CLASSI 

Classe 9 – Materie e oggetti pericolosi diversi 

Queste materie devono essere assegnate al gruppo d’imballaggio III 

Assegnazione delle materie e miscele classificate come materie pericolose per l’ambiente 

(ambiente acquatico) […] 

Le materie e miscele pericolose classificate come materie pericolose per l’ambiente 

(ambiente acquatico) che non soddisfano i criteri di classificazione di qualsiasi altra classe o 

di un’altra materia all’interno della classe 9 devono essere designate come segue: 

N° ONU 3077 MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE, SOLIDA N.A.S, oppure 

N° ONU 3082 MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S. 

2.2.9.3      Lista delle rubriche 

2.2.9.1.10.6 

2.2.9 
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Lista delle merci pericolose, disposizioni speciali 

ed esenzioni relative alle quantità esenti e limitate 

PARTE 3 
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CAP. 3.1 – GENERALITA’  

3.1.2.8 Nomi generici o designazione «non altrimenti specificata»  (N.A.S) 
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CAP. 3.1 – GENERALITA’  

3.1.2.8 Nomi generici o designazione «non altrimenti specificata»  (N.A.S) 

ESEMPIO: 

UN 2924 LIQUIDO INFIAMMABILE, CORROSIVO, N.A.S. 

(1.1.- Dicloroetano, Acido 2-cloropropionico) 

UN 3077 MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE, SOLIDA, N.A.S. 

(cloruro di zinco) 

 
3.1.2.8.1.4   Solo per i N° ONU 3077 e 3082, il nome tecnico può essere un nome indicato in 

lettere maiuscole nella colonna 2 della tabella A del capitolo 3.2, purchè tale nome non 

includa «N.A.S» e non preveda l’assegnazione della disposizione speciale 274. Deve essere 

usato il nome che descrive in modo più appropriato la materia o la miscela, ad esempio: 

UN 3082, MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE,LIQUIDA, N.A.S (PITTURE) 

UN 3082, MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE,LIQUIDA N.A.S. ( PRODOTTI PER PROFUMERIA). 
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CAP. 3.1 – GENERALITA’ 

Esempio: 

Un 2924 LIQUIDO INFIAMMABILE,CORROSIVO, N.A.S. ( 1.1 – Dicloroetano, Acido 2 cloropropionico) 

Un 3077 MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE, SOLIDA, N.A.S. (cloruro di zinco) 

3.1.2.8.1.4    Solo per i N° ONU 3077 e 3082, il nome tecnico può essere un nome indicato in lettere maiuscole nella 

colonna 2 della tabella A de capitolo 3.2, purchè tale nome non includa ‘’N.A.S’’ e non preveda l’assegnazione della 

dsposizione speciale 274. Deve essere usato il nome che descrive in modo più appropriato la materia o la miscela, ad 

esempio: 

Un 3082, MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S (Pitture) 

Un 3082, MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S (Prodotti per profumeria) 

3.1.2.8  Nomi generici o designazione ‘’non altrimenti specificata’’ (N.A.S) 
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CAP. 3.2 – LISTA DELLE MERCI PERICOLOSE 

Nuovi numeri ONU 

Questa rubrica deve essere utilizzata soltanto per i rifiuti medicinali solidi di categoria A trasportati per 

lo smaltimento 

DS 395 
27 



CAP. 3.2 – LISTA DELLE MERCI PERICOLOSE 
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CAP. 3.3 – DISPOSIZIONI SPECIALI 

DS 327 I generatori di aerosol e le cartucce di gas come rifiuto spediti conformemente al 5.4.1.1.3 possono essere 

trasportati sotto i N° ONU 1950 o 2037, secondo il caso, ai fini di riciclaggio o eliminazione. Non hanno 

bisogno di essere protetti contro il movimento e le perdite accidentali, a condizione che siano state prese misure 

per impedire un pericoloso aumento della pressione e la formazione di atmosfere pericolose. I generatori di 

aerosol come rifiuto, ad esclusione di quelli che presentano perdite o gravi deformazioni, devono essere 

imballati secondo l’istruzione di imballaggio LP200 e la disposizione speciale L2. Le cartucce si gas come 

rifiuto, diverse da quelle che presentano perdite o deformazioni gravi, devono essere imballate in conformità 

all’istruzione di imballaggio P003 e alle disposizioni speciali di imballaggio PP17 e PP96, oppure all’istruzione 

di imballaggio LP200 e alla disposizione speciale di imballaggio L2. I generatori di aerosol e le cartucce di gas 

che presentano perdite o gravi deformazioni devono essere trasportati in recipienti a pressione di soccorso o 

imballaggi di soccorso, a condizione che siano state prese misure appropriate per impedire qualsiasi pericoloso 

aumento della pressione. 

 

 
NOTA: Per il trasporto marittimo, i generatori di aerosol come 

rifiuto e le cartucce di gas come rifiuto non devono essere 

trasportati in container chiusi. Le cartucce di gas come rifiuto 

che sono state riempite di gas non infiammabili, non tossici di 

Classe 2, gruppo A o O, e che sono state forate non sono 

soggette all’ADR. 
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CAP. 3.2 – LISTA DELLE MERCI PERICOLOSE 
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CAP. 3.2 – LISTA DELLE MERCI PERICOLOSE 
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CAP. 3.3 – DISPOSIZIONI SPECIALI 

 I veicoli alimentati unicamente da batterie al lito ionico devono essere assegnati alla rubrica ONU  3171 Veicolo 

alimentato a batteria. 

Le Batterie al lito installate nelle unità di trasporto merci, progettate esclusivamente per rifornire energia esterna 

all’unità di trasporto, devono essere assegnate alla rubrica UN 3536 BATTERIE AL  LITIO INSTALLATE IN 

UNITÀ DI TRASPORTO MERCI, batterie al litio ionico o batterie al litio metallico. 

NOTA: Nel valutare un elemento o un batteria come danneggiata o difettosa, deve essere eseguita un’analisi o una valutazione basata su criteri di 

sicurezza da parte del fabbricante dell’elemento, della batteria o del prodotto o da parte di un esperto tecnico con conoscenza delle caratteristiche 

di sicurezza degli elementi o delle batterie. Un’analisi o una valutazione può includere, ma non è limitata ai seguenti criteri: 

a. Il pericolo acuto, come uno  sviluppo di gas o di incendio o la perdita di elettrolita; 

b. L’uso o l’uso improprio dell’elemento o della batteria; 

c. Segni di danni fisici, come deformazione dell’involucro dell’elemento o della batteria, o della colorazione dell’involucro; 

d. Una protezione da cortocircuito esterna ed interna, come misure di tensione o di isolamento; 

e. Le condizioni di sicurezza dell’elemento o della batteria; 

f. Danni a qualsiasi componente di sicurezza interno, come il sistema di gestione della batteria 

 

 

DS 360 

DS 376 […] 
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Quando un collo contiene una combinazione di batterie al lito contenute in apparecchiature e batterie al litio imballate 

con apparecchiature, ai fini della marcatura del collo e della documentazione si applicano le seguenti prescrizioni: 

a. Il collo deve essere marcato come ‘’ UN 3091’’  o ‘’UN 3481’’, secondo il caso. Se un collo contiene sia matterie 

al lito ionico che batterie al lito metallico imballate con e contenute in apparecchiature, il collo deve essere 

marcato come prescritto per entrambi i tipi di batterie. Tuttavia, non è neccesario considerare la prescrizione per 

le batterie a bottone installate in apparecchiature ( comprese le schede elettroniche) 

b. Il documento di trasporto deve indicare ‘’UN 3091 BATTERIE AL LITO METALLICO IMBALLATE CON 

UN’APPARECCHIATURA’’ o ‘’UN 3481 BATTERIE AL LITO IONICO IMBALLATE CON 

UN’APPARECCHIATURA’’, secondo il caso. Se un collo contiene sia batterie al lito metallico che batterie al 

lito ionico imballate con e contenute in apparecchiature, allora il documento di trasporto deve  indicare poi sia ‘’ 

UN 3091 BATTERIE AL LITO METALLICO CON UN’APPARECCHIATURA’’ Che ‘’UN 3481 BATTERIE 

AL LITO IONICO IMBALLATE CON UN’APPARECCHIATURA’’.  

CAP. 3.3 – DISPOSIZIONI SPECIALI 

DS 390 

UN 3091 

UN 3481 
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CAP. 3.2 – LISTA DELLE MERCI PERICOLOSE 
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CAP. 3.3 – DISPOSIZIONI SPECIALI 

Questa rubrica si applica solo ad oggetti quali macchinari, apparati o dispositivi che contengono merci 

pericolose come residuo o come elemento integrante degli oggetti. Non deve essere utilizzata per gli oggetti 

per i quali esiste già una designazione ufficiale di trasporto nella Tabella A del Capitolo 3.2. 

 

Gli oggetti trasportati sotto questa rubrica devono contenere solo merci pericolose che sono autorizzate ad 

essere trasportate conformemente alle disposizioni del capitolo 3.4 (quantità limitate). Le quantità di merci 

pericolose negli oggetti non devono superare la quantità specificata nella colonna (7 a ) della tabella A del 

capitolo 3.2 per ciascuna merce pericolosa contenuta. 

 

Se gli oggetti contengono più di una merce pericolosa, le singole merci pericolose devono essere delimitate 

per evitare che reagiscono pericolosamente tra loro durante il trasporto ( vedere 4.1.1.6).  

 

Quando è necessario assicurare che le merci pericolose liquide rimangano nell’orientamento previsto, le 

frecce di orientamenti devono mostrare su almeno due lati verticali opposti con le frecce rivolte nella 

direzione corretta in conformità al 5.2.1.10. 

DS 301 
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CAP. 3.2 – LISTA DELLE MERCI PERICOLOSE 
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CAP. 3.3 – DISPOSIZIONI SPECIALI  

a. Le disposizioni del 2.2.9.1.7 (a) non si applicano quando i prodotti di pre-produzione di elementi o batterie al 

litio oppure gli elementi o le batterie al litio di una piccola serie di produzione, composta al massimo da 100 

elementi o batterie, sono installate in veicoli o motori; 

b. Le disposizioni del 2.2.9.2.7 non si applicano agli elementi o alle batterie al lito installate su veicoli, motori, 

macchinari danneggiati o difettosi. In tali casi devono essere soddisfatte le seguenti condizioni:  

a) Se il danno o il difetto non ha un impatto significativo sulla sicurezza dell’elemento o della batteria, i veicoli, motori o macchinari danneggiato 

difettosi, possono essere trasportati secondo le condizioni definite nelle disposizioni speciali 363 o 666, come appropriato; 

b) Se il danno o il difetto hanno un impatto significativo sulla sicurezza dell’elemento o della batteria, l’elemento o la batteria al lito deve essere 

rimossa e trasportata conformemente alla disposizione speciale 376. Tuttavia se non è possibile verificare le condizioni dell’elemento o della 

batteria, il veicolo, il motore o il macchinario possono essere rimorchiati o trasportati come specificato al punto (i). 

c. Le procedure descritte al punto b) si applicano anche agli elementi o alle batterie al litio danneggiate in veicoli, motori o 

macchinari  

 

Applicabile a UN 3528, UN 3529, UN 3530 

MOTORE A COMBUSTIONE INTERNA, ALIMENTATO CON LIQUIDO INFIAMMABILE o MOTORE, A PILA A COMBUSTIONE, 

ALIMENTATO CON LIQUIDO INFIAMMABILE o MACCHINARIO, A COMBUSTIONE INTERNA, ALIMENTATO CON LIQUIDO 

INFIAMMABILE o MACCHINARIO, A PILA A COMBUSTIBILE, ALIMENTATO CON LIQUIDO INFIAMMABILE 
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CAP. 3.3 – DISPOSIZIONI SPECIALI 

Questa rubrica può essere utilizzata solo quando sono soddisfatte le condizioni di questa disposizione speciale. Non 

si applicano altre prescrizioni dell’ADR 

I) Quando il motore o il macchinario contiene più di 1.000 litri di carburanti liquidi, per il N° ONU 3528 e il N° 
ONU 3530, o il serbatoio del carburante ha una capacità in acqua superiore a 1.000 litri, per il N° ONU 3529: 

- È richiesto un documento di trasporto conforme al 5.4.1. Questo documento di trasporto deve contenere la 

seguente dicitura supplementare ‘’ Trasporto secondo la disposizione speciale’’; 

- Per il trasporto che comprende il passaggio attraverso gallerie soggette e restrizioni, l’unità di trasporto deve 

mostrare i pannelli arancioni in conformità al 5.3.2 e si applicano le restrizioni in galleria secondo l’ 8.6.4. 

Altre modifiche  

DS 363  

Applicabile a UN 3528,UN 3529, UN 3530  

MOTORE, A COMBUATIONE INTERNA, ALIMENTATO CON LIQUIDO INFIAMMABILE o MOTORE, A PILA A 

COMBUSTIONE, ALIMENTATO CON LIQUIDO INFIAMMABILE o MACCHINARIO, A COMBUSTIONE INTERNA, 

ALIMENTATO CON LIQUIDO INFIAMMABILE o MACCHINARIO, A PILA A COMBUSTIBILE, ALIMENTATO CON LIQUIDO 

INFIAMMABILE 
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CAP. 3.3 – DISPOSIZIONI SPECIALI  

Le batterie al litio ionico o le batterie al litio metallico installate in un’unità di trasporto merci e progettate 

esclusivamente per fornire energia esterna all’unità di trasporto merci devono essere assegnate alla rubrica UN 

3536 BATTERIE AL LITO INSTALLATE IN UNITÀ DI TRASPORTO MERCI, batterie al litio ionico e batterie 

al litio metallico. 

Ai fini dell’esenzione relativa alle quantità trasportate per unità di trasporto ( vedere 1.1.3.6), la categoria di trasporto 

deve essere determinata in relazione al gruppo di imballaggio (vedere paragrafo 3 della disposizione speciale 261): 

- Categoria di trasporto 3 per le confezioni assegnate al gruppo di imballaggio III; 

- Categoria di trasporto 2 per le confezioni assegnate al gruppo di imballaggio II; 

- Categoria di trasporto 1 per le confezioni assegnate al gruppo di imballaggio I. 

I kit contenenti soltanto merci pericolose alle quali non è assegnato alcun gruppo d’imballaggio devono essere assegnate alla  

categoria di trasporto 2 per il completamento dei documenti di trasporto e per l’esenzione relativa alle quantità trasportate per 

unità di trasporto (vedere 1.1.3.6) 

DS 388  

DS 671  

Applicabile a UN 3171 VEICOLO/APPARECCHIATURA ALIMENTATO/A A BATTERIA  

Applicabile a UN 3316 CONFEZIONI CHIMICHE o CONFEZIONI DI PRONTO SOCCORSO  
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Disposizioni relative alla utilizzazione degli 

Imballaggi e delle cisterne 

PARTE 4 



CAP.4.1 – UTILIZZAZIONE DI IMBALLAGGI COMPRESI I CONTENITORI INTERMEDI PER IL TRASPORTO 

ALLA RINFUSA (IBC) E GRANDI IMBALLAGGI 

Disposizioni generali relative all’imballaggio di merci pericolose in imballaggi, compresi gli IBC e i grandi imballaggi  

NOTA: Le disposizioni generali della presente sezione si applicano all’imballo di merci delle classi 2, 6.2 e 7 soltanto alle 

condizioni indicate al 4.1.8.2 (classe 6.2, N° ONU 2814 e 2900), 4.1.9.1.5 (classe7) e nelle istruzioni di imballaggio 

permanenti del 4.1.4 (P201,P207 e LP200 per la classe 2 e P620,P621,P622,IBC620 e LP621 e LP622 per la classe 6.2). 

4.1.1.1  
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CAP. 4.1- UTILIZZAZIONE DI IMBALLAGGI COMPRESI I CONTENITORI INTERMEDI PER IL TRASPORTO ALLA 

RINFUSA (IBC) E I GRANDI IMBALLAGGI 

Prototipo 

Salvo disposizioni contrarie contenute nell’ADR, ogni imballaggio, compresi gli IBC e i grandi imballaggi, ad eccezione 

degli imballaggi interni, deve essere conforme ad un prototipo che abbia soddisfatto, secondo il caso, le prove secondo le 

disposizioni delle sezioni 6.1.5, 6.3.5, 6.5.6 o 6-6.5. 

Gli imballaggi, compresi gli INC e i grandi imballaggi, possono essere conformi a uno o più prototipi e possono recare più di 

un marchio. 

4.1.1.3  

4.1.1.3.1  

4.1.1.3.2  

ESEMPIO  
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CAP. 4.1 – UTILIZZAZIONE DI IMBALLAGGI COMPRESI I CONTENITORI INTERMEDI PER IL 

TRASPORTO ALLA RINFUSA (IBC) E I GRANDI IMBALLAGGI 
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CAP. 4.1 – UTILIZZAZIONE DI IMBALLAGGI COMPRESI I CONTENITORI INTERMEDI PER IL 

TRASPORTO ALLA RINFUSA (IBC) E I GRANDI IMBALLAGGI 
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Applicabile a UN 2794, UN 2795, UN 2800, UN 3028 ACCUMULATORI elettrici 
46 



Applicabile a UN 3090, UN 3091, UN 3480, UN 3481 BATTERIE A LITIO 47 



UN 3481  
UN 3481  
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Applicabile alle materie auto-reattive di tipo F 
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Applicabile a UN 3549 RIFIUTO MEDICALE, CATEGORIA A, INFETTANTE L’UOMO, solido ”o ” RIFUTO 

MEDICALE, CATEGORIA A, INFETTANTE GLI ANIMALI solamente, solido 
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Procedura di spedizione 

PARTE 5 



CAP. 5.2 – MARCATURA ED ETICHETTATURA 

Marcatura dei colli 

Salvo che non sia disposto altrimenti nell’ADR, il numero ONU corrispondente alle merci contenute, preceduto dalle lettere 

“UN”, deve figurare in modo chiaro e indelebile su ogni collo. Il numero ONU e le lettere "UN" devono avere un'altezza di 

almeno 12 mm, ad eccezione dei colli di capacità non superiore a 30 litri o di massa massima netta di 30 kg e delle bombole 

di capacità in acqua non superiore a 60 litri dove devono avere un'altezza di almeno 6 mm e ad eccezione dei colli di capacità 

non superiore a 5 litri o di massa netta massima di 5 kg dove devono avere dimensioni appropriate. Nel caso di oggetti non 

imballati il marchio deve essere apposto sull’oggetto sulla sua imbracatura o sul suo dispositivo di movimentazione di 

stoccaggio o di lancio 

5.2.1  

5.2.1.1  

Dimensioni del collo Dimensioni minime numero ONU e lettere UN 
sul collo 

Fino a 5 litri o 5 KG Adeguate alla dimensione del collo 

Da 5 a 30 litri/ KG 6 mm 

Oltre 30 litri o 30 KG 12 mm 
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CAP. 5.2 – MARCATURA ED ETICHETTATURA 

Marchio per le batterie a litio 

Il marchio deve avere la forma di un rettangolo o un quadrato con il bordo 

tratteggiato. Le dimensioni minime devono essere di 100 mm di larghezza 

x 100 mm di altezza e la larghezza minima della linea tratteggiata deve 

essere di 5 mm. Il simbolo (un gruppo di batterie di cui una danneggiata 

che emette una fiamma, sopra il numero ONU relativo alle batterie o 

elementi al litio ionico o metallico), deve essere nero su fondo bianco. La 

linea tratteggiata deve essere rossa. Se le dimensioni del collo lo 

richiedono, è possibile ridurre le dimensioni a 100 mm di larghezza x 70 

mm di altezza. Se le dimensioni non sono specificate, tutte le 

caratteristiche devono comunque risultare proporzionate a quelle indicate 

5.2.1.9  

5.2.1.9.2  
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PLACCATURA E MARCATURA DEI CONTAINER, CONTAINER PER IL 

TRASPORTO ALLA RINFUSA, CGEM, CONTAINER-CISTERNA, CISETERNE 

MOBILI E VEICOLI 

Significato dei numeri d’identificazione del pericolo 

 

836 Materia corrosiva o leggermente corrosiva, 

infiammabile (punto di infiammabilità compreso tra 23°C e 

60°C) e tossica 

 CAP. 5.3 -  

5.3.2.3  

5.3.2.3.2  
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CAP. 5.4 - DOCUMENTAZIONE 

per il trasporto che comprende il passaggio attraverso gallerie con restrizioni per il trasporto di merci pericolose, il codice 

di restrizione in galleria indicato nella colonna (15) della tabella A del capitolo 3.2, in lettere maiuscole tra parentesi 

oppure l’indicazione " (—) ". 

 

 

 

ESEMPIO: 

UN 2924 LIQUIDO INFIAMMABILE, CORROSIVO, N.A.S. (1.1. – Dicloroetano, Acido 2-cloropropionico), 3 (8), PG 

II, (D/E) UN 3077 MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE, SOLIDA, N.A.S. (Cloruro di Zinco), 9, PG III, (-) 

5.4.1.1.1  
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CAP. 5.5 – DISPOSIZIONI SPECIALI 

Marcatura dei colli contenenti un agente refrigerante, ghiaccio secco (UN 1845) o un agente di condizionamento 

 

 

 

I colli contenenti ghiaccio secco (UN 1845) come spedizione devono essere marcati “ANIDRIDE CARBONICA, 

SOLIDA” o “GHIACCIO SECCO“; i colli contenenti merci pericolose utilizzate per la refrigerazione o il 

condizionamento, devono recare un marchio con il nome indicato nella Colonna (2) della Tabella A del Capitolo 3.2, 

seguito dalla menzione “AGENTE REFRIGERANTE” o “AGENTE DI CONDIZIONAMENTO”, secondo il caso, in 

una lingua ufficiale del paese d’origine ed inoltre, se questa lingua non è l’inglese, il francese o il tedesco, in inglese, 

francese o tedesco, a meno che accordi conclusi tra i paesi interessati al trasporto non dispongano altrimenti. 

5.5.3.4  

5.5.3.4.1  
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Marcatura dei veicoli e container 

 

I veicoli e i containers, contenenti ghiaccio secco (UN 1845) o merci pericolose utilizzate per la refrigerazione o il 

condizionamento, che non sono ben ventilati devono essere marcati con un segnale (marchio, ndr) di attenzione, come 

specificato al 5.5.3.6.2, collocato su ogni punto di accesso in una posizione dove sarà facilmente visto dalle persone che 

aprono o che entrano nel veicolo o container. Tale marchio deve rimanere apposto sul veicolo o sul container fino a 

quando non siano state soddisfatte le seguenti disposizioni: 

a. il veicolo o il container è stato ben ventilato per eliminare le concentrazioni nocive dighiaccio secco (UN 1845) o 

dell’agente refrigerante o di condizionamento;   

b. il ghiaccio secco (UN 1845) o le merci condizionate sono state scaricate.  

Finché il veicolo o il container è marcato, devono essere prese le necessarie precauzioni prima di entrare. La necessità di 

ventilazione attraverso le porte di carico o altri mezzi (ad esempio con la ventilazione forzata) deve essere valutata e 

inserita nella formazione del personale coinvolto. 

CAP. 5.5 – DISPOSIZIONI SPECIALI 

5.5.3.6  

5.5.3.6.1  
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Marcatura dei veicoli e container 

CAP. 5.5 – DISPOSIZIONI SPECIALI 

Segnale di pericolo di asfissia per veicoli e container 

* Inserire il nome indicato nella colonna (2) della Tabella A del capitolo 3.2 o il nome del gas asfissiante utilizzato come 

agente refrigerante o di condizionamento. La scritta deve essere in maiuscolo, su una sola riga e di almeno 25 mm di 

altezza. Se la lunghezza della designazione ufficiale di trasporto è troppo lunga per lo spazio a disposizione, la scritta può 

essere ridotta alla dimensione massima possibile per rientrare nello spazio. Per esempio: “ANIDRIDE CARBONICA, 

SOLIDA”. Possono essere aggiunte ulteriori informazioni quali ”AGENTE REFRIGERANTE” o ”AGENTE DI 

CONDIZIONAMENTO”. Il segnale (marchio, ndr) deve essere rettangolare. Le dimensioni minime devono essere di 150 

mm di larghezza x 250 mm di altezza. La scritta “ATTENZIONE” deve essere rossa o bianca e di almeno 25 mm di 

altezza. Laddove le dimensioni non siano specificate, tutte le misure devono essere proporzionate rispetto a quelle 

mostrate. La parola “ATTENZIONE” e le parole “AGENTE REFRIGERANTE” o “AGENTE DI 

CONDIZIONAMENTO”, a seconda dei casi, devono essere redatte in una lingua ufficiale del paese di spedizione e 

inoltre, se tale lingua non è l’inglese, il francese o il tedesco, devono essere in inglese, francese o tedesco, a meno che gli 

accordi stipulati tra i paesi interessati dal trasporto non dispongano diversamente. 

5.5.3.6  

5.5.3.6.2  
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CAP. 5.5 – DISPOSIZIONI SPECIALI 

Documentazione 

I documenti (come Polizza di carico, manifesto di carico, lettera di vettura CMR/CIM*) associati al trasporto di veicoli o 

containers contenenti o che hanno contenuto ghiaccio secco (UN 1845) o materie utilizzate allo scopo di refrigerazione o di 

condizionamento, che sono stati refrigerati o condizionati e che non sono stati completamente ventilati prima del trasporto 

devono comprendere le seguenti indicazioni: 

a. Il numero ONU preceduto dalle lettere “UN”; e  

b. il nome indicato nella Colonna (2) della Tabella A del Capitolo 3.2, seguito secondo il caso dalla menzione “AGENTE 

REFRIGERANTE” o “AGENTE DI CONDIZIONAMENTO”, secondo il caso, in una lingua ufficiale del paese d’origine ed 

inoltre, se questa lingua non è l’inglese, il francese o il tedesco, in inglese, francese o tedesco, a meno che accordi conclusi 

tra i paesi interessati al trasporto non dispongano altrimenti. Per esempio: UN 1845, DIOSSIDO DI CARBONIO, SOLIDO, 

AGENTE REFRIGERANTE 

5.5.3.7  

5.5.3.7.1  
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CAP. 5.5 – DISPOSIZIONI SPECIALI 

Merci pericolose contenute in apparecchiature in uso o destinate all’uso durante il trasporto, fissate o collocate in colli, 

sovrimballaggi, containers o vani di carico 

Le merci pericolose (ad es. batterie al litio, cartucce per pile a combustibile) contenute in apparecchiature quali registratori di 

dati e dispositivi di localizzazione del carico, fissate o collocate in colli, sovrimballaggi, containers o vani di carico non sono 

soggette ad altre disposizioni dell’ADR ad eccezione delle seguenti: 

a) l'apparecchiatura deve essere in uso o destinata all’uso durante il trasporto; 

b) le merci pericolose contenute (ad esempio batterie al litio, cartucce per pile a combustibile) devono soddisfare le prescrizioni 

applicabili di costruzione e di prova specificate nell'ADR; e 

c) l'apparecchiatura deve essere in grado di resistere agli urti e alle sollecitazioni che normalmente caratterizzano il trasporto.  

Quando tali apparecchiature contenenti merci pericolose sono trasportate con spedizione, si deve utilizzare la rubrica pertinente 

della tabella A del capitolo 3.2 e si devono applicare tutte le disposizioni applicabili dell'ADR. 

5.5.4.1  

5.5.4.2  

5.5.4  
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Prescrizioni relative alla costruzione e prove di imballaggi, 

contenitori intermedi per il trasporto alla rinfusa (IBC), 

grandi imballaggi, cisterne e container per il trasporto  

alla rinfusa 

PARTE 6 
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PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE DI 

IMBALLAGGI 

  

Generalità 

Le prescrizioni del presente capitolo non si applicano: 

[…] 

b. Ai colli contenenti materie infettanti della classe 6.2, salvo disposizioni contrarie (vedere la nota sotto il titolo del 

capitolo 6.3 e l’istruzione di imballaggio P621 e P622 del 4.1.4.2); 

Marcatura 

Ogni imballaggio destinato ad essere utilizzato conformemente all’ADR deve recare dei marchi che siano durevoli, 

leggibili e situati in un luogo e di una dimensione tale, con riferimento all’imballaggio, da essere facilmene visibili. 

Per i colli aventi una massa lorda superiore a 30 kg, i marchi o una riproduzione di questi devono apparire sopra o su 

un lato dell’imballaggio. Le lettere, i numeri ed i simboli devono avere un’altezza di almeno 12mm, salvo che sugli 

imballaggi di capacità non superiore a 30 litri o di massa netta massima di 30 kg, dove devono avere 

un’altezza di almeno 6 mm e salvo che sugli imballaggi di capacità non superiore a 5 litri o di massa netta 

massima di 5 kg dove devono avere dimensioni appropriate. 

CAP. 6.1 -  

6.1.1.1  

6.1.3  

6.1.3.1  

6.1.1  
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PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE 

PROVE DI IMBALLAGGI 

Marcatura 

[…] 

le ultime due cifre dell’anno di fabbricazione dell’imballaggio. Gli imballaggi tipo 1H e 3H devono anche essere marcati con 

il mese di fabbricazione; quest’iscrizione può essere apposta sull’imballaggio in un posto differente dal resto dei marchi. A tal 

fine si può utilizzare il sistema seguente: * Le ultime due cifre dell’anno di fabbricazione possono essere collocate in quella 

posizione. In tal caso e quando l'orologio viene posizionato accanto al marchio ONU del prototipo, l’indicazione dell’anno 

può essere assente nel marchio. Tuttavia, quando l’orologio non è posizionato accanto al marchio ONU del prototipo, le due 

cifre dell’anno devono essere identiche nel marchio e nell’orologio. 

NOTA: Sono accettati anche altri metodi che possano fornire le informazioni minime necessarie in una forma visibile, 

leggibile e durevole. 

6.1.3  

6.1.3.1  

e.  

ESEMPIO  1H1/Y1.4/150/GB0582  1H1/Y1.4/150/20/GB/0582  

CAP. 6.1 -  
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Marcatura 

 Quando un imballaggio è conforme ad uno o più prototipi testati di imballaggi, compresi uno o più prototipi testati di IBC o 

di grandi imballaggi, l'imballaggio può recare più di un marchio per indicare le pertinenti prescrizioni di prova di prestazione 

che sono state soddisfatte. Quando compare più di un marchio su un imballaggio, i marchi devono comparire in stretta 

vicinanza l’uno con l'altro e ciascun marchio deve comparire nella sua interezza. 

 

 

Certificazione 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE 

PROVE DI IMBALLAGGI 

6.1.3.14  

6.1.3  

6.1.3.15  

CAP. 6.1 -  
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CAP. 6.1 – PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE DI 

IMBALLAGGI 

Prescrizioni relative agli imballaggi 

Fusti d’alluminio 

Se i materiali utilizzati per la virola, i fondi, le chiusure e gli accessori non sono di per se compatibili con il contenuto da 

trasportare, devono essere applicati adeguati rivestimenti o trattamenti interni di protezione. Questi rivestimenti o 

trattamenti devono conservare le loro proprietà protettive nelle normali condizioni di trasporto. 

 

Fusti di metallo diverso dall’acciaio e dall’alluminio 

Se i metalli utilizzati per la virola, i fondi, le chiusure e gli accessori non sono di per sé compatibili con il contenuto da 

trasportare, devono essere applicati adeguati rivestimenti o trattamenti interni di protezione. Questi rivestimenti o 

trattamenti devono conservare le loro proprietà protettive nelle normali condizioni di trasporto 

 

6.1.4  

6.1.4.2  

6.1.4.2.6  

6.1.4.2.7    6.1.4.2.7  

6.1.4.3  

6.1.4.3.6  

6.1..4.3.6  6.1.4.3.7  
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PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE DI RECIPIENTI A 

PRESSIONE, GENERATORI DI AEROSOL, RECIPIENTI DI PICCOLA CAPACIT• 

Prescrizioni applicabili ai recipienti a pressione ‘’UN’’ 

CAP 6.2 -  

6.2.2  

Alcuni esempi di principali nuove norme per la progettazione e 

collaudo di recipienti e accessori  

TABELLA NON ESAUTIVA 66 



PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE DI RECIPIENTI A 

PRESSIONE, GENERATORI DI AEROSOL, RECIPIENTI DI PICCOLA CAPACITÀ 

CONTENENTI GAS (CARTUCCE DI GAS), E CARTUCCE PER PILE A 

COMBUSTIBILE CONTENENTI GAS LIQUEFATTO INFIAMMABILE 

Prescrizioni applicabili ai recipienti a pressione ‘’ con UN’’, progettati, costruiti e provati conformemente a delle 

norme di riferimento 

CAP 6.2 -  

6.2.4  
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PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE 

DI IMBALLAGGI PER LE MATERIE INFETTANTI (CATEGORIA A) DELLA CLASSE 

6.2 (N° ONU 2814 e 2900) 

NOTA: Le prescrizioni del presente capitolo non si applicano agli imballaggi utilizzati per il trasporto delle materie della 

classe 6.2 conformemente all’istruzione di imballaggio P621 del  4.1.4.1. 

 
Le prescrizioni del presente capitolo non si applicano: 

b. Ai colli contenenti materie infettanti della classe 6.2, salvo disposizioni contrarie (vedere la nota sotto il titolo 

Capitolo 6.3 e l’istruzione di imballaggio P621 e P622 del 4.1.4.1) 

 

Marcatura 

Ogni imballaggio destinato a essere utilizzato conformemente all'ADR deve recare dei marchi che siano durevoli, 

leggibili e situati in una posizione e di una dimensione tale, con riferimento all'imballaggio, da essere facilmente visibili. 

Per i colli aventi una massa lorda superiore a 30 kg, i marchi o una riproduzione di questi devono apparire nella parte 

superiore o su un lato dell'imballaggio. Le lettere, i numeri ed i simboli devono avere un’altezza di almeno 12 mm, salvo 

che sugli imballaggi di capacità non superiore a 30 litri o di massa netta massima di 30 kg, dove devono avere 

un’altezza di almeno 6 mm e salvo che sugli imballaggi di capacità non superiore a 5 litri o di massa netta massima di 5 

kg dove devono avere dimensioni appropriate. 

6.3.4  

6.3.4.1 

CAP 6.3 -  
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PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE 

DI CONTENITORI INTERMEDI PER IL TRASPORTO ALLA 

RINFUSA (IBC) 

Marcatura 

Marcatura principale 

Quando un IBC è conforme ad uno o più prototipi testati di IBC, compresi uno o più prototipi testati di imballaggi o di grandi 

imballaggi, l'IBC può recare più di un marchio per indicare le pertinenti prescrizioni di prova di prestazione che sono state 

soddisfatte. Quando compare più di un marchio su un IBC, i marchi devono comparire in stretta vicinanza l’uno con l'altro e 

ciascun marchio deve comparire nella sua interezza 

Marcatura addizionale 

I recipienti interni dei prototipi di IBC compositi devono essere identificati con l’applicazione dei marchi indicati al 6.5.2.1.1 

(b), (c), (d), dove la data è quella della fabbricazione del recipiente interno di plastica, (e) e (f). Il simbolo ONU per gli 

imballaggi non deve essere apposto. I marchi devono essere applicati nell’ordine indicato . Essi devono essere durevoli, 

leggibili e collocati in un posto tale da essere facilmente accessibili per l’ispezione dopo aver assemblato il recipiente interno 

nell’involucro esterno. Quando i marchi sul recipiente interno non sono facilmente accessibili per l'ispezione a causa del 

disegno dell'involucro esterno, deve essere messa sull'involucro esterno una copia dei marchi richiesti sul recipiente interno 

preceduta dalla dicitura "Recipiente interno". Questa copia deve essere durevole, leggibile e collocata in una posizione tale da 

essere facilmente accessibile per l’ispezione. 

6.5.2  

6.5.2.1  

6.5.2.1.3  

6.5.2.2  

6.5.2..2.4  
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Marcatura addizionale 

………. 

………. 

………. 

La data di fabbricazione del recipiente interno di plastica può anche essere apposta sul recipiente interno a fianco degli altri 

marchi. In tal caso la data può essere omessa dal resto dei marchi. Un esempio di un appropriato metodo di marcatura è: 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE 

DI CONTENITORI INTERMEDI PER IL TRASPORTO ALLA 

RINFUSA (IBC) 

6.5.2.2  
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PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE,COSTRUZIONE,ISPEZIONE E 

PROVE DI CISTERNE MOBILI E CONTAINER ‘’ UN’’ PER GAS AD ELEMENTI 

MULTIPLI (CGEM) 

Controlli e prove 

Ispezione e prova delle cisterne mobili e riempimento dopo la data di scadenza dell’ultima ispezione e prova periodica 

.1 Una cisterna mobile non può essere riempita e presentata al trasporto dopo la data di scadenza dell'ultima ispezione 

e prova periodica ad intervalli di cinque anni o di due anni e mezzo prescritti al 6.7.2.19.2. Tuttavia, la cisterna mobile 

riempita prima della data di scadenza dell'ultima ispezione e prova periodica può essere trasportata per un periodo non 

superiore a tre mesi oltre questa data. Inoltre, una cisterna mobile può essere caricata dopo la data di scadenza dell’ultima 

prova e ispezione periodica: 

a. dopo svuotamento ma prima della pulizia, per essere sottoposta alla prova successiva o ispezione prima di essere di nuovo 

riempita; e 

b. salvo che l'autorità competente non disponga altrimenti, per un periodo non superiore a sei mesi, oltre la data di scadenza 

dell’ultima prova o ispezione periodica, per permettere il ritorno della merce pericolosa ai fini dell'eliminazione o del 

riciclaggio. Il documento di trasporto deve fare riferimento a quest'esenzione. 

 6.7.2.19.6.2 Salvo quanto previsto al 6.7.2.19.6.1, le cisterne mobili che non hanno rispettato i tempi per l’ispezione e prova 

periodica previste di cinque anni o di due anni e mezzo possono essere riempite e presentate al trasporto soltanto se viene 

eseguita una nuova ispezione e prova periodica dei cinque anni secondo il 6.7.2.19.4. 

6.7.2.19.6  

6.7.2.19.6  
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PRESCRIZIONI RELATIVE A COSTRUZIONE, EQUIPAGGIAMENTI, APPROVAZIONE DI TIPO, 

ISPEZIONI E CONTROLLI E MARCATURA DELLE CISTERNE FISSE (VEICOLI CISTERNA), 

CISTERNE SMONTABILI, CONTAINER-CISTERNA E CASSE MOBILI CISTERNA, CON SERBATOI 

COSTRUITI CON MATERIALI METALLICI, E DEI VEICOLI-BATTERIA E CONTAINER PER GAS 

AD ELEMENTI MULTIPLI (CGEM)  

Prescrizioni applicabili a tutte le classi 

Costruzione 

Per le cisterne costruite dopo il 1° gennaio 1990, si ha una protezione contro il danneggiamento […] quando siano state prese le 

seguenti misure o misure equivalenti: 

[…] 

b) Per le cisterne destinate al trasporto di altre materie, si ha una protezione contro il danneggiamento quando: 

1) Per i serbatoi a sezione circolare, o ellittica con un raggio di curvatura massimo non superiore a 2 m, il serbatoio è munito di 

rinforzi composti da fondi chiusi, da frangiflutto, o da anelli esterni od interni, disposti in modo tale che siano soddisfatte almeno 

una delle seguenti condizioni: 

- distanza tra due rinforzi adiacenti non superiore a 1,75 m; 

- capacità tra due tramezzi o frangiflutto non superiore a 7.500 litri 

6.8.2  

6.8.2.1 

6.8.2.1.20 
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PRESCRIZIONI RELATIVE A COSTRUZIONE, EQUIPAGGIAMENTI, APPROVAZIONE 

DI TIPO, ISPEZIONI E CONTROLLI E MARCATURA DELLE CISTERNE FISSE (VEICOLI 

CISTERNA), CISTERNE SMONTABILI, CONTAINER-CISTERNA E CASSE MOBILI CISTERNA, 

CON SERBATOI COSTRUITI CON MATERIALI METALLICI, E DEI VEICOLI-BATTERIA E 

CONTAINER PER GAS AD ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) 

Prescrizioni applicabili a tutte le classi 

Marcatura 

Ogni cisterna deve portare una targa di metallo resistente alla corrosione, fissata in modo permanente sulla cisterna in un punto facilmente accessibile per l’ispezione. Su 

questa targa devono essere marcati per punzonatura o altro mezzo simile almeno le seguenti informazioni. Queste informazioni possono essere impresse direttamente sulle 

pareti del serbatoio stesso, se le pareti sono rinforzate in modo da non compromettere la resistenza del serbatoio13: 

- numero di approvazione; 

- nome o sigla di costruzione; 

- numero di serie di costruzione; 

- anno di costruzione; 

- pressione di prova (pressione manometrica); 

- pressione esterna di progetto (vedere 6.8.2.1.7); 

- capacità del serbatoio - per i serbatoi multi scomparto la capacità di ogni scomparto -, seguita dal simbolo “S” quando i serbatoi o gli scomparti con più di 7.500 litri sono 

suddivisi in sezioni di capacità massima di 7.500 litri mediante frangiflutto; 

- temperatura di progetto (unicamente se superiore a 50°C o inferiore a -20°C); 

- data e tipo dell’ultima prova ispezione subita: “mese, anno” seguita da una “P” quando questa prova ispezione è la prova l’ispezione iniziale o una prova ispezione periodica 

secondo 6.8.2.4.1 e 6.8.2.4.2. o “mese, anno” seguita da una “L” quando questa prova ispezione è una prova ispezione di tenuta intermedia secondo 6.8.2.4.3; 

- punzone dell’esperto che ha proceduto alle prove; 

- materiale del serbatoio e, se disponibile, riferimento alle norme sui materiali e, se il caso, del rivestimento protettivo; 

- pressione di prova sull’insieme del serbatoio e pressione di prova per scomparto in MPa o in bar (pressione manometrica) se la pressione per scomparto è inferiore alla 

pressione sul serbatoio. 

Inoltre, la massima pressione di servizio autorizzata deve essere scritta sulle cisterne a riempimento o svuotamento sotto pressione. 

6.8.2 

6.8.2.5 

6.8.2.5.1 

CAP 6.8 -  

73 



PRESCRIZIONI RELATIVE A COSTRUZIONE, EQUIPAGGIAMENTI, APPROVAZIONE DI TIPO, 

ISPEZIONI E CONTROLLI E MARCATURA DELLE CISTERNE FISSE (VEICOLI CISTERNA), 

CISTERNE SMONTABILI, CONTAINER-CISTERNA E CASSE MOBILI CISTERNA, CON SERBATOI 

COSTRUITI CON MATERIALI METALLICI, E DEI VEICOLI BATTERIA E CONTAINER PER GAS 

AD ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) 

Marcatura 

Ogni veicolo-batteria e ogni CGEM deve portare una targa di metallo resistente alla corrosione, fissata in modo permanente in un punto 

facilmente accessibile per l’ispezione. Devono essere indicate su detta targa, mediante punzonatura o altro mezzo equivalente, almeno le seguenti 

indicazioni: 

- numero d’approvazione ; 

- nome o sigla del fabbricante ; 

- numero di serie di fabbricazione ; 

- anno di costruzione ; 

- pressione di prova (pressione manometrica) ; 

- temperatura di progetto (se superiore a 50°C o inferiore a -20°C) ; 

- data (mese, anno) della prova dell’ispezione iniziale e dell’ultimo controllo periodico subito secondo quanto previsto da 6.8.3.4.12 e 6.8.3.4.15 ; 

- punzone dell’esperto che ha proceduto alle prove alle ispezioni; 

6.8.3 

6.8.2.5.10 
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PRESCRIZIONI RELATIVE A COSTRUZIONE, EQUUIPAGGIAMENTI, 

APPROVAZIONE DI TIPO, ISPEZIONI E CONTROLLI E MARCATURA DELLE 

CISTERNE FISSE (VEIOLI CISTERNA), CISTERNE SMONTABILI, CONTAINER-

CISTERNA E CASSE MOBILI CISTERNA, CON SERBATOIO COSTRUITI CON 

MATERIALI METALLICI, E DEI VEICOLI.BATTERIA E CONTAINER PER GAS AD 

ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) 

Prescrizioni relative alle cisterne che sono progettate, costruite, ispezionate e provate secondo delle norme di 

riferimento 

Controlli e prove 

6.8.6 
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Disposizioni concernenti le condizioni di trasporto 

il carico, lo scarico e la movimentazione 

PARTE 7 
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DISPOSIZIONI RELATIVE AL CARICO, ALLO SCARICO 

E ALLA MOVIMENTAZIONE 

Disposizioni supplementari relative a classi o merci particolari 

I colli devono preferibilmente essere caricati in veicoli o container aperti o ventilati. Se questo non è fattibile, e i colli sono 

trasportati in altri veicoli o container chiusi, deve essere impedito lo scambio di gas tra il vano di carico e la cabina di guida e 

le porte di carico dei veicoli o dei containers devono essere marcate con le lettere seguenti di almeno 25 mm di altezza: 

7.5.11 

CV36 

CAP 7.5 -  
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Prescrizioni relative alla costruzione e 

all’approvazione dei veicoli 

PARTE 9 
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CAMPO DI APPLICAZIONE, DEFINIZIONI E PRESCRIZIONI PER 

L’APPROVAZIONE DEI VEICOLI 

La validità di un certificato di approvazione si esaurirà, al più 

tardi, un anno dopo la data dell’ispezione tecnica del veicolo che 

precede il rilascio del certificato. Il periodo di validità successivo 

dipende, tuttavia, dall’ultima data di scadenza nominale, se 

l’ispezione tecnica è effettuala nel mese che precede o nel mese che 

segue questa data. Il veicolo non deve essere utilizzato per il 

trasporto di merci pericolose dopo la data di scadenza nominale 

fino a quando il veicolo non abbia un certificato di approvazione 

valido. Tuttavia nel caso delle cisterne soggette all’obbligo di 

controlli periodici, queste prescrizioni non hanno lo scopo di imporre 

le prove di tenuta, le prove di pressione idraulica o l'ispezione 

interna delle cisterne ad intervalli più ravvicinati di quelli che sono 

previsti ai capitoli 6.8 e 6.9. 

Certificato di approvazione (barrato rosa) 9.1.3 

9.1.3.4 

CAP 9.1 -  

79 



GENRALI 

I certificati di approvazione per i veicoli che trasportano alcune merci pericolose conformi al modello del 9.1.3.5 applicabile 

fino al 31 dicembre 2020, rilasciati prima del 1° luglio 2021, possono continuare ad essere utilizzati. 

 

Modello di certificato di approvazione per i veicoli trasportanti alcune merci pericolose 

MISURE TRANSITORIE 

1.6.1.48 

9.1.3.5 

CAP 1.6 -  

80 



DISPOSIZIONI SPECIALI APPLICABILI AD ALCUNE 

MATERIE O OGGETTI 

[…] Gli elementi, le batterie, o gli elementi e le batterie contenute in apparecchiature, danneggiate o difettose, devono essere 

trasportate in conformità con la disposizione speciale 376 […] 

[…] Le batterie danneggiate o difettose devono essere trasportate conformemente alla disposizione speciale 376 

Gli oggetti, quali macchinari, apparati o dispositivi, trasportati sotto questa rubrica e in conformità con la disposizione 

speciale 301 non sono soggetti ad altre disposizioni dell’ADR a condizione che siano: 

● Imballati in un robusto imballaggio esterno costruito con materiale idoneo, di resistenza e design adeguati in relazione alla capacità 

dell'imballaggio e all'uso previsto, e che soddisfi le prescrizioni applicabili del 4.1.1.1; oppure 

● trasportati senza imballaggio esterno se il macchinario o l'apparato è costruito e progettato in modo che i recipienti contenenti le merci 

pericolose abbiano una protezione adeguata 

DS 310 

DS 377 

DS 672 
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PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALLE PROVE 

DI IMBALLAGGI PER LE MATERIE INFETTANTI (CATEGORIA A) 

DELLA CLASSE 6.2 (N° ONU 2814 e 2900) 

Prova di caduta 

 

Se i campioni hanno forma di un fusto o di una tanica, tre campioni devono essere provati successivamente nelle seguenti 

orientazioni: 

a. in diagonale sul bordo superiore, con il centro di gravità situato direttamente sopra il punto di impatto; 

b. in diagonale sul bordo inferiore; 

c. di piatto sulla virola o sul lato. 

6.3.5 

6.3.5.3.2.2 

CAP 6.3 -  

82 



EMENDAMENTI PROPOSTI  

DAL GRUPPO DI LAVORO SULLE CISTERNE 

83 



OBBLIGHI DI SICUREZZA DEGLI OPERATORI 

Trasportatore 

Assicurarsi che il termine di scadenza previsto per la prossima prova ispezione per i veicoli cisterna, veicoli-batteria, cisterne 

smontabili, CGEM, cisterne mobili e container-cisterna non sia stato superato 

 

Riempitore 

Assicurarsi che la data della prossima prova ispezione per i veicoli cisterna, veicolibatteria, cisterne smontabili, CGEM, 

cisterne mobili e container-cisterna non sia stata superato 

 

Gestore di un container cisterna o di una cisterna mobile 

Assicurare l’osservanza delle disposizioni relative a costruzione, equipaggiamento, ispezioni e prove e marcatura 

1.4.2.2 

1.4.2.2.1 

1.4.3.3 

1.4.3.4 
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MISURE TRANSITORIE 

Le ispezioni periodiche per le cisterne fisse (veicoli-cisterna), cisterne smontabili e veicoli-batteria mantenuti in servizio 

conformemente alle disposizioni transitorie devono essere eseguite secondo le disposizioni del 6.8.2.4 e 6.8.3.4 e le 

disposizioni particolari corrispondenti alle diverse classi. Se le precedenti disposizioni non prescrivevano una pressione di prova più 

elevata, è sufficiente una pressione di prova di 200 kPa (2 bar) (pressione manometrica) per i serbatoi in alluminio e in leghe d’alluminio. 

 

Quando, a seguito delle modifiche all’ADR, alcune designazioni ufficiali di trasporto dei gas, sono state modificate non è 

necessario modificare le designazioni sulla targa o sul serbatoio stesso (vedere 6.8.3.5.2 o 6.8.3.5.3), a condizione che le 

designazioni dei gas sulle cisterne fisse (veicoli-cisterna), cisterne smontabili e veicoli-batteria o sui pannelli [vedere 

6.8.3.5.6 (b) o (c)] siano aggiornate in occasione della prima prova ispezione periodica successiva. 1.6.4.5  

Quando, a seguito delle modifiche all’ADR, alcune designazioni ufficiali di trasporto dei gas sono state modificate, non è 

necessario modificare le designazioni sulla targa o sul serbatoio stesso (vedere 6.8.3.5.2 o 6.8.3.5.3), a condizione che le 

designazioni dei gas sui container-cisterna e sui CGEM o sui pannelli [vedere 6.8.3.5.6 (b) o (e)] siano aggiornate in 

occasione della prima prova ispezione periodica successiva. 

1.6.3.2 

1.6.3.8 

1.6.4.5 
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MISURE TRANSITORIE 

Per le cisterne fisse (veicoli-cisterna), le cisterne smontabili e i veicoli-batteria che sono stati costruiti prima del 1° gennaio 

2007 ma che tuttavia non soddisfano le prescrizioni del 4.3.2, 6.8.2.3, 6.8.2.4 e 6.8.3.4 per quanto concerne il fascicolo 

cisterna, la registrazione dei documenti per il fascicolo cisterna deve iniziare al più tardi alla prima ispezione periodica dopo 

il 30 giugno 2007. 

 

Per i container-cisterna e i CGEM che sono stati costruiti prima del 1° gennaio 2007 ma che tuttavia non soddisfano le 

prescrizioni del 4.3.2, 6.8.2.3, 6.8.2.4 e 6.8.3.4 per quanto concerne il fascicolo cisterna, la registrazione dei documenti per il 

fascicolo cisterna deve iniziare al più tardi alla prima ispezione periodica dopo il 30 giugno 2007. 

1.6.3.16 

1.6.4.18 
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USO DELLE CISTERNE FISSE (VEICOLI CISTERNA), CISTERNE SMONTABILI, 

CONTAINERCISTERNA, CASSE MOBILI CISTERNA CON SERBATOI COSTRUITI 

CON MATERIALI METALLICI, E DEI VEICOLI-BATTERIA E CONTAINER PER GAS 

AD ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) 

Per le disposizioni concernenti la costruzione, l’equipaggiamento, l’approvazione del prototipo, le ispezioni e le prove e la marcatura, vedere 

capitolo 6.8. 

PRESCRIZIONI RELATIVE A COSTRUZIONE, EQUIPAGGIAMENTI, 

APPROVAZIONE DI TIPO, ISPEZIONI E CONTROLLI E MARCATURA DELLE 

CISTERNE FISSE (VEICOLI CISTERNA), CISTERNE SMONTABILI, CONTAINER-

CISTERNA E CASSE MOBILI CISTERNA, CON SERBATOI COSTRUITI CON 

MATERIALI METALLICI, E DEI VEICOLI-BATTERIA E CONTAINER PER GAS AD 

ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) 

 
Prescrizioni applicabili a tutte le classi - Costruzione 

L'organismo di ispezione che esegue le ispezioni secondo il 6.8.2.4.1 o il 6.8.2.4.4, deve verificare e confermare la capacità 

del fabbricante o dell'officina di manutenzione o di riparazione di eseguire operazioni di saldatura e la gestione di un sistema 

di garanzia della qualità della saldatura. . 

 

Quando ci sono dubbi riguardanti la qualità delle saldature, comprese le saldature fatte per riparare eventuali difetti riscontrati 

a seguito dei controlli non distruttivi, possono essere richiesti controlli supplementari. 

4.3.1.4 

6.8.2.1.23 
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PRESCRIZIONI RELATIVE A COSTRUZIONE, EQUIPAGGIAMENTI, APPROVAZIONE DI TIPO, 

ISPEZIONI E CONTROLLI E MARCATURA DELLE CISTERNE FISSE (VEICOLI CISTERNA), 

CISTERNE SMONTABILI, CONTAINER CISTERNA E CASSE MOBILI CISTERNA, CON 

SERBATOI COSTRUITI CON MATERIALI METALLICI, E DEI VEICOLI-BATTERIA E 

CONTAINER PER GAS AD ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) 

Approvazione di tipo 

Per ogni nuovo tipo di veicolo-cisterna, cisterna smontabile, container-cisterna, cassa mobile cisterna, veicolo-batteria o 

CGEM, l'autorità competente, o un organismo da essa designato, deve emettere un certificato attestante che il tipo che è stato 

ispezionato […] è idoneo per l’uso per il quale è progettato […]  

L'autorità competente od un organismo da essa designato, deve procedere, su domanda del richiedente, ad un'approvazione di 

tipo separata per  equipaggiamenti di servizio per i quali nella tabella al 6.8.2.6.1 viene indicata una norma di riferimento, 

conformemente a tale norma. Questa approvazione di tipo separata deve essere presa in considerazione quando viene emesso 

un certificato della cisterna, se i risultati delle prove vengono presentati e se  gli equipaggiamenti di servizio sono idonei 

all'utilizzo previsto 

Prescrizioni applicabili a tutte le classi - Equipaggiamenti 

6.8.2.3 

6.8.2.3.1 

6.8.2.6.1 
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PRESCRIZIONI RELATIVE A COSTRUZIONE, EQUIPAGGIAMENTI, APPROVAZIONE 

DI TIPO, ISPEZIONI E CONTROLLI E MARCATURA DELLE CISTERNE FISSE 

(VEICOLI CISTERNA), CISTERNE SMONTABILI, CONTAINER-CISTERNA E CASSE 

MOBILI CISTERNA, CON SERBATOI COSTRUITI CON MATERIALI METALLICI, E DEI 

VEICOLI-BATTERIA E CONTAINER PER GAS AD ELEMENTI MULTIPLI (CGEM) 

Prescrizioni relative alle cisterne che sono progettate, costruite, ispezionate e provate secondo delle norme di riferimento 

 

Prescrizioni relative alle cisterne che non sono progettate, costruite, ispezionate e provate secondo delle norme di riferimento 

 

 

Prescrizioni relative ai veicoli-batteria e CGEM che sono calcolati, costruiti, ispezionati e provati conformemente alle norme 

di riferimento 

 

Prescrizioni relative ai veicoli-batteria e CGEM che non sono calcolati, costruiti, ispezionati e provati conformemente alle 

norme di riferimento 

Prescrizioni applicabili a tutte le classi 

Prescrizioni applicabili a tutte le classi 2 

6.8.2.6 

6.8.2.7 

6.8.3.6 

6.8.3.7 
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